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Titolario: II.3.5  

OGGETTO: Allerta giocattolo con sabbia contenente amianto (tremolite) rischio chimico. 
Ulteriori indicazioni.  

 
Ai Sigg. Sindaci   
dei Comuni dall’ATS della Montagna  
  
Spett.le  
Ufficio Scolastico Territoriale della Provincia di Sondrio  
uspso@postacert.istruzione.it  
 
Spett.le Ufficio Scolastico Territoriale di Brescia  
Territorio Valcamonica  
uspbs@postacert.istruzione.it  
  
Spett.le ASST Valtellina e Alto Lario   
Responsabile Pronto Soccorso  
protocollo@pec.asst-val.it  
  
Spett.le ASST Valcamonica  
Responsabile Pronto Soccorso  
protocollo@pec.asst-valcamonica.it  
  
Spett.le Ospedale Moriggia-Pelascini   
Responsabile Pronto Soccorso  
ospedaledigravedona@pec.gruppoitalcliniche.it  

  
  

Gent.mi,  
facendo seguito alla nostra precedente comunicazione del 25/08/2026 (prot. ATS 

Montagna n. 47454/2026) e alla nota regionale G1.2026.0035820 del 28/08/26, con la presente si 
trasmettono ulteriori segnalazioni raccolte dalla SC Centro Regionale Amianto c/o ATS Pavia, 
pervenute dal Ministero della Salute – Ufficio IV e relative alle notifiche codice 1.2.b.d/2026/1 
notifica SR/01963/26 - codice I.2.b.d/2026/1 notifica SR/02108/26 - codice I.2.b.d/2026/1 notifica 
SR/02251/26, codice I.2.b.d/2026/1 notifica SR/02290/26, riguardanti giocattoli con sabbia 
contenente amianto. 

Considerato che il numero di segnalazioni pervenute in un ristretto arco temporale è 
cospicuo e che, sebbene le stesse facciano riferimento a specifici lotti di vendita, è ragionevole 
ipotizzare la circolazione di articoli analoghi appartenenti a lotti differenti, si ricorda che l’eventuale 
presenza di amianto dovrà essere confermata mediante specifiche analisi di laboratorio. A tal fine, è 
possibile avvalersi della UO a Valenza Regionale Laboratorio di Prevenzione dell’ATS della 
Città Metropolitana di Milano (e-mail: protocollogenerale@pec.ats-milano.it) e di ARPA 
Lombardia – Centro Regionale di Microscopia Elettronica (e-mail: 
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arpa@pec.regione.lombardia.it), in conformità alle indicazioni fornite dal Ministero della Salute, 
secondo cui “... nel caso venissero rinvenuti articoli similari va valutato se provvedere all'analisi della 
composizione presso i Competenti Centri Regionali Amianto per escludere l'eventuale presenza di 
tali contaminanti ...”. 

Inoltre, poiché il venditore on-line potrebbe non ritirare l’articolo, è necessario che i 
Comuni si attivino affinché la gestione dei rifiuti integri i servizi offerti con il ritiro di piccoli 
manufatti in amianto. Ove questo non si realizzi, l’Amministrazione comunale avrà cura di sostenere 
il cittadino nell’adozione delle misure necessarie allo smaltimento del manufatto nel rispetto della 
vigente normativa di settore. ATS Montagna interverrà solamente nei casi di reale e urgente necessità. 

Resta fermo che, per le operazioni di rimozione e smaltimento, dovrà essere fatto 
ricorso a imprese iscritte all’Albo Nazionale Gestori Ambientali (Categoria 10), 
https://www.albonazionalegestoriambientali.it dotate di operatori in possesso di adeguata formazione 
conforme alla normativa vigente.    

Con riguardo al corretto smaltimento di articoli non integri, si indicano le misure di 
prevenzione da adottare in caso di rottura del giocattolo o di fuoriuscita della sabbia:  
• non tentare di rimuovere autonomamente il materiale fuoriuscito;  
• non spazzare la sabbia, non utilizzare aspirapolvere e non soffiare sul materiale, al fine di 

evitarne la dispersione;  
• coprire il materiale con una coperta e/o un asciugamano o altro telo, in modo da limitarne la 

dispersione e isolare l’area interessata;  
• allontanare dall’area interessata le persone e, in particolare, i bambini.  

 
 
Si chiede la massima collaborazione nella più tempestiva diffusione possibile della 

presente comunicazione. 
  

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono i migliori saluti.   
                       
  
  
   Il Direttore del Dipartimento di  
  Igiene e Prevenzione Sanitaria 
   Dr.ssa Enza Giompapa  
  
 Allegati:  
g1.2026.0033461_SR0196326.zip 
g1.2026.0034141_SR0210826.zip 
g1.2026.0034963_SR0225126.zip 
g1.2026.0035411_SR0229026.zip  

 
 
Il Responsabile della pratica: Dott. Chim. Andrea Miccolis - Dirigente Chimico del Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria - Tel: 0342055110    
  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.  

https://www.albonazionalegestoriambientali.it

